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La corrispondenza concernente le associazioni, come pure i rela-

t17147aglia, debbono essere indirizzati all' Amministrazione delle
Usz%¢tta U/þòíale presso il Ministero dell'Interno.
All'importo di ciascun voglia postate ordinario e telo-
grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di cento-
simi cinque o .dfeel prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tariffa (allegato A) del testo unico approvato con

decret.o-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suo-
eessivo decreto-legge Luogo%«nenziale, n. 1134.
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Presidenza del Consiglio dei ministri: Nomina del commissa-
rio del Governo per la città di B• escia, incartcato di vigi-
Jare alla execuzione delle desposistons contentete nel R. de-
creto 4 gennaio 1920, n. 1.

Leggi e (1ecret.1.
Regto decreto-legge n 60 contenente disposizioni carda l'esame
di concorso per la nomina a caneettiere. e segretario e per
la promozione al grado superiore.

Regio decreto-legge n. 74 che modifica l'art. 13 del decreto
Luogotenenziale a giugno 1919, n. 925, elevando it i mile di
somma per i mandati a disposizione e per i mandati di en-
ticipazione a favore del Comitato governatico pes is ripara-
rione dei danni di guerra.

Regio decreto-legge n.75 c11e stabil,ige una tassa de bollo guße
schede per la décleiorazione del pa¢rimonio, agli effetti de//a*
impostre di cui al R. deneto-lege Knovenmòre i-9t0,n.afô9.

Regt decreti nn 28'3. 26/6 e 2617, riflettenti autorizzazioni
per I accettazione di dono e di credità, istituzione di Regica
scuola di calzatura.

Decreti Ministeriali che approvano elenchi di Comuni grave-
mente danne;grati dalle frane del febbraio £919 nella pro-
virecia di.Messina.

Decreto Ministeriale con cui viene modificata il numero e la
competenza territoriale delle Comm'ssioni.per racce>'tamento
e la liquiddrione dei danni di guerra neue provihele di Ve-
nesia e Vicenza.

Gomunasione.delle prede: Sevetensa ad giudizio suita congecie
aspe merci rihvenute a bordo del piroscafo Jouel Agos
Fohercrog.

Disposizioni diverso.
Ministero dalPinterno: Bollettino sanitario setÅkanale del be-

stiame n. 2, dal 5 all'fi gennaio1920 - tinistero per l'ina

dustria, 11 commercio e il lavoro: gedia dei consolidati
negosiati a contanti neue Borse del Regno.
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Senato del Regno : Seduta det 4 febbraio 1920 - Camera dei
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PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTILI

In esecuzione degli articoli i e 8 del R. decreto
4 gennaio 1920, n. I, che reca provvedirnenti provvi-
sori per mitigare le difficoltà dei cittadini e dei viag=
glatori nei riguardi degli alloggi, S. E, il-presidente
del Consiglio dei ministri, con suo decreto del 6 cor-
rente lhese, ha nominato commissario del Göverno
nella città di Brescia il car. avv. Amedo Marini,'gin-
dice del 2° mandamento nella medesima città.

LEGGI E DECI¥.FOTI

R numero 00 della raeceito ugiciak doNs geggi e «si de&•¢ti
del Regno eentiene il seguente deersto:a

VITTORIO EMANURLE III
por grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 39 del decreto-legge 2 settembre 19g9,
n. f626; portante provvedimenti per le cancellerie e
sagreterie giudiziarie e col quale il Governo del Re è
autorizzato a dare le disposiziom occorrenti pel coor-
dinamento di detto decreto c'on le leggi preesistenti o
per l'attuazione del decreto medesimo:
Ÿisto il decreto legge 2l dicembre 1919, n. 2486, sullo

stesso argomento;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le disposizioni riguardanti l'esame
di concorso per,la nomina a cancelliere e segrettarioe
per la promozione al grado superiore, annesse al pre-
sente decreto e sottoscritto, per ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente.
Le mede sime andranno in vigore 11 i* gennaio 1920.
Sono abrogate, con la medesima decorrenza,1e dispo-

sitioni relative allo stesso argomento, appf•ovate con
R. decreto 8 dicembre 1907, n. 176 e ogni altra Anora
vigente che vi si riferissa, e cessa di aYer vigore la
sospensione ordinata col decreto Luogotenenziale 18
novembre 1916, n. 169õ oonvertito MUa legge Si dig
cambra 1915& 1074.
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11 presente decreto sera presentato al Parlamento
per e sere tönvertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStatoisin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o@ d_qqreti.tiel Regno d'Italia, mandando a ohiunque
sp.esti di ossorgarlo. e,di farlo osservare.
Dato a Roma add,l 42 gennaio ur20

V1TI'ORIO EMANUELE.
110RTARA.

Visto, li guardasig .• Mon AaA.

DISPO,SIZIONI
riguardanti l'esame di concorso por la nomina· a can-

celliere e segretariö e per la promozione al grado
. aapenoce.

Art. I.
°

11 concorso al posti di cancelliere e di segretario è indetto con

Art. 4.
:Le'domande ed i documenti dobbono essero conformi allo prei
serizioni dello loggi sul ballo. Non si terr¥conto delle domande e
dei dobumenti drésentati fuorf termine.

Art. 5.

Tänto:per-l'ammtss'one al conco so, quanto pár la nothini a ään.
. celgežo-e a segretario, l'età minima e massima indicato .ncll'art. 2
del 14. decreto legge 2 settembre*1939, n. lGLß, si oomputano alla
data del decreto che indige 11 concorso.

Art. 6.
u procuratore del Ro racopgiÌ0 inforgtgi.0.nl 4 CQR.49.ita 0 m0s

rphtà,<legji aspiranti, anche alto scopo di accertare so .dl trprino
dox casi §incapacità previsli dagli apticoli 6 e 7 delli idggel gin.
goo *874, n. 1937,*e le comunica al procurgtore genbrale della Córte
di appeliö c6à la..dichiarazione dei casellario gitidiziale di cui al-
l'art. 621 del Codine di procedura pena16. '

Il procu'ratore generale, ricevute le domando, le trasmette, con i
documenti, al Ministero della giustizia, dòpo di aver cornpletato,
ovo occorra, Ìe inferrnazi ni assunte.

d•>orggfijnisteriale, pubb,Iicato medsagtp ipspyzione ae)Ia.Gazz¢¾a
te/ßeie¿e del Regno, nel Bollettino utlinkle del Ministero della giu-
stiž.ig e degli qfari di cul o,, tonehò mediante 4tflesione nella salas
ti'Ingewo dello corti, doi tribunrii e de le proture.

At t. 2.

11 gumero doL pqati, per i Quali 4 bandito il concorso, fissato
colgecreto, 11 quale iudica a tegl it tegmine entro 11 quale gli ympo
ranti denbono prosentare le dorilande ed i glo(In in cui hanno luogo
[e prove.

Art. J.

Gli aspiganifiger esse o ammessi al concorso, debbono farne do-
manda at ministro delli giustuia e degli afari di culto e presen-
tarla al pçoeuratol:o dol Re presso 11 tribunale nella cui giucisdi-
zione dimorano con l'indicagione esatta del domicilio e residenza.

la domanda dev'essege correlats dei seguenti documenti:
a) copia auþeatipa ed mtegrale dellptto di nascita;
b) egetificato di cittadiganza italiana;
c) certificato di buona candotta rilasciato dal sindaco del

Cqmitge igel quale l'aspirante risiede;
.d) cggt)floato me(c4 di San usica costitu2;iene;
d) ritoa a ptógpatia, fol:mato « Visita; coa

,
la firma del

l'aspitgrtp;
) cggtileito getuirale.debcasollario giudiziale;
g) iiploma di 1 cpaz; licpalo, di Istit o tecnico o di una

6900 a,mpdig egpimegciale di (*gt.ado coliseggitoin un Istituto,Regio
o paroggiato, escluso qualsiasi titolo equipolleatã.
I documenti ind cali alle lettero b), c), d), g, llebbono essera di

dyg.ngq.agter,iiro a tre mesi da iluella del Itectato di bando di
colloorso.
I documentiladicatialle.letferey, b), f), debbque essere.legalizzati

#el presidents.del tribuuale campeloute; quelloindic2to allaljttera
e), devo gasere legalizzato dal prefeito o sottoprefetto comgente;
quipilo indicaíd allilähtera d) deve essere vitÍimato dal sitidaco e

legalÍzz$to daipiefetto o sottopfefetto compeËente; la firma dol-

Pagi äte nel do umenta indicato alla lottera e) deve essere vi.
diiña 44a tiñ¾ notaio e regalizzata dal presidàtto del tribunale'
competciite.
1:a lo alizzaziqui non occafrono per i certincati rilasciati dal gio.
440 e Aa( cageelliefõ 641 tribühale di Roma, e per guelh vidimati
<jät.sifidecoT4; ga IÇ ilotálo di Romå.
Sa l'aspifaßtoka aligt da iinperiàzioni asicho. questo debbono

enhan osaitániëntä sp"ecititate nel éértificato. 11 ministro pu di-

sporre che Faspiraa e sia sottoliosto -a v.sita di uno o più medlei,
all'uopó delegati, por accortare se sia idoneo a coprire il poo al

L aspirge che naa, sia riconosciuto idoneo, non si presenti o si
riduti di sottoporsi amt visita, o escluso risi concorso,

Art. 7.

11 ministro delibera sull'ammissione del singoli aspiranti al con.
corso, e ne dà partecipaziono tanto agli ammessi, quanto agli escInsit
almeno dieci gioini prima degli esami.
Non sono ammosšì al concorso, son a þregiudidio di ogni mag-

giore fatoltà del41inistero, coloro cliè dal e infoèmariorii uffleiali
no¤ clseltino di aioralia e di condotta irëerì ursto. Neppure sono
arninéesi coloro che, prosegtatisi-ia due pfededebtîcönborsí.m aus.

lunque-tqmgio tenuti, furono diebiaratinon3dófiof
I/annullanientò aghe di una sola prova'eqtiival ataloniat'agopo

di non iloneitgIl proygediniento con cui o upg|ta garrimissióño al
egneorsé dqfinitivo. gi aspirAuti ammessi è iti.viAta unt‡essera
personale di riconosciatento.

Art.%.
,,fa Cornalissione esam'inatrice, composta secqndo le närmq del-
Parf. 3 del Regio 4eereto-legge 2 sqttemþrp 1919, n. 1626 e 2 del:
Regio decreto legge 21 dicembre 1919, n. 2186 à noniigata con de-
creto det hiinigero,,diqci giorni pripa .gi 11apli flgsytig pþr gli
eëŒmi, con 10 etesso doetato sono vtorninau Ëgnirnigsliel'sfapplen4,
destinati a sostituiro gli etTottivi in c$só di agoilzy od iiÑedirgejnto,
guqado il numero dei concorron¿i lo rigliada, possono destinarei
degli impiciati del Ministero dolla giustizia a coadinvaro i membri
della Co'äinlijsiÃne e ig11pá;a durg e le pÑŸÃ sgritg. Ik o
niissio, ò può dare tritte qucl(e disposizioni ello crede necessario,pet
as e,urgro la rogo arità degli esami.

Art. 9.
'

IÁ prove ssritto per.gli 'esarei e nomipa a canoeUiere es re-

tirio T1aÃnd luogg in,$ue giortii distinti ÏA Öl siÔ$ Ina
giornope giorno su quale mgria verserà poldÒtgoin)0Ñ ola,
proya. Per clasegia prova formula tre distinti temi, i quali sono
dal presidenig chlusi in altrottante busto perfeti nonfËñÊñll.'

Art. 10.
Nell'ora stabilita nel bando di colicorsò gli, 4sp]canti debbono.tro-

vaysi gresenti nel localg in cui hanno luogo g g,esami ze c¾;$ark
indicgto de,11a tessera personale presci ilta dall'art, 3;
il presidento fa procedere all'appeito nominale dei concorrenn e

da uno <!iephi fa estrarre a sorta una dt31e buete. Mo:t11a. sotto..
scriye il to og insigrpe con uno dei egretari e.19 tiátca o clot-
tafe. ai concorteati.
Chi non A gegente al rurmento ip cpi indopuggia IA40MS.tgrh·

del ign 1, o com consceni i lico entro il terihineaprefisso di'otto
are dalla dettatura del,tema, o escluso di, diritto dal doñeorso.

Arf. J i.

La crite'lly coi debbon¾essere selittî e copiattitemi edthvoría
raita dalla Conünissione. Ciasemifogho pótta apposito Otobrodi

ridonosci(nento ed è,contrassegnato da.i seg etali.
Durante il tempo assegnato per ciascuna prova, debbono trovaret

Fempre presenti nel locale degli esami almeno. due niorÎlbri della.
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Commissione, i segretari ed i funzionari delegati per la sorse-

glianza.
Art. 12.

I egneerrepti ddbono essere collocati ciascuno ad un tavolo se-

parato.
Ig; o, rigorossynte proibito, dur.ante tutto il tempo. in cui Ai

tratten.gono nel logale dgstingto ppr gli esami, di cmferire verhak
meaþe, tra loro o di spamþiare.cqlplyiasi comunicazionq per iso itto,
come pyre di c.ontopfeare ni qualunque modo con estranei. E loro
consentito di consultare i Codici, le leggi erl i decreti dello Stato
sui tg‡i chg i concorrent) posono portare con 4, salvo il diritto
alla Cogmigione di Vergficgr} .

Art. 13.
I capdigati debbono astenorsi in n odo assoluto, e sotto pena di

annullamento del proprio eshme, dal contrassegnare in qualsiasi
modo i lavori od apporvi qualunque segno od indicazione che possa
TRLR TROOOSCOTO.

NgLyrimo foglio, ín upo spa2io a ciò destinato, il candidato scrive
il pfeyio nome e cognome, paternitA e res denza, coprendo tale

indicanono modipte ineo!1atura di un .fogUttto di carta escura e

nonstraspyent,o oppoctunamep,to predisposto ed atSc av> :I faglio.
I lAvori sone. fai candidati pregatati al presideote della G mm s-

signe, og a óbi, nel monaoato,' ne fa 1;> voci, i guale, accertatosi
deh'asp npimpato delle foeß>41itã prescritto. ii consegne immed

ta,magte algetrotprio, che 11 includa in una beta su'la qualo ap-
pone il ballo a calendario e vi sagpa l'ora della preentazione.
Al termine di ogni giorno tutte le Ïmsta vanno raccolte in. Uno o

piùý‡egli bygtelgf e, firmati all'esgroo, dal presijepte, da upo
dei inembri depa Commtysicae e da pret ri.
Di tutto quanto avviene dq:ante il tempo done singnie prove,

uno dei segretari stentic praecsso verbeJe sodoscritto el presi.iente
e da lui.

- Art. 14.
Chi conteggviene a qualsiasi nora;a stabilita ver la disciplina de-

gli esa2ti o immediatamenty esaluso dal coucorso con dehberazione
della Commissione.
Per le sontravvgazioni che si verifichinodorante le prove scrittg,

l'esclusione può essere deliberata d comm'issari presenti.
Art. 15.

Le disposizioni degli ATticoli le e 14 sono stampate sulla tessera
personale di cui all'art. 7 e sono affisse all'ingresso e nelÇinterno
della sala degli esami.

Art' 16.
Ésaurite le prove scritte, la'Commissione é convocata mol termine

di giorni cinque per iniziare l'esame dei lavori.
La Com:nissione, subito dopo la lettura di ciascun lavoro, procede

alla V9tazione^ed assegna on numero di punti. Ciascun commissario
dispone tu dieci punti per ogni provg scritta ed orale.
Quando lá Commissione abbia fondate ragioni di ritenere ebe

qualche scritto sta in tutto o in parte copiato da altro lavoro, ov-
Vero da qualclip voto e, annuna l'esatuo del candidato al quale
appartiene tale scritto.
Dove pure essere annullato l'esame dei concorrenti che comunque

siansi fatti riconosecre.
Art. 17.

Terminata la lettura o deliiedato il giudizio, il segretario nota

itamediatame te, a piede ai ciaseun lavoro, in tutte lettere, 11 voto
assegnato. L'annotaziens à sottoscritta

.

dal presidepte <tella Cout-

missione o dal segretaylo.
Co1Ègint taÍi operazioat pelt tutti gli scritti, la Coin.ini ione sco-

pre i nom1 Göl.co,nederenti torliendo i doglietti di cui al primo ca-

poverso dedl'prt. 13, e repde di pubblica ragione il risultato com-

p'ato d¢!à prove. apritte, mediante pupbli asier.c egl Bollottino
ußtelale Miniskro.

Art, 18.
Le prove orali hanno principio nel giorno stabillio dalla Com-

missione per claseun candidat<T, cheù avver iloalmenormanaglorni
plima di queBo fasto per taü prore-

Alla p ava oralpeto aimnessi soganto i candiopti ene. appiquo
conseguit> almeno y vot, su 80 in ciýseuna Aene prove prit,te.
Desame é pubblico; nu deve durare theno di vouti min.utt nè

più di men'ora ger ciascun capdidato.
Art. 19.

Ogai membro dena Commicione pub interrogare pa qua)gtagi lpa-
teria ma di regola il presidente delega in ciAscuna seduta un göm•
missario ad interrogare i candidati su upy q più loaterie.,
Terminata 14 pçoya orale di ogni slogolo candidatos.g gyogo

alla votazione e si assegna il nuniero deigoti.llsegretarionóscrive
il risultato nel preessso verbale distinta.mento per ogni materia,
rendendo immediatamenta di pubblica ragione 11 risultato gesso
inediante foglio da afiggersi sulla porta della pla degli esag

A vt. 20.

Sono dichiarati idonei.colora che hanno consezuito nell'insieme

delle ove non meno di 180 punti su 300 e nog meno di 30.pgati
m ciascuna dello provo soritte ed orali
la Commissione procede quindi.ara classifleazippe gêngg)p gei

comederacti dichiarati idonel secomio 11 numero t¡o¾lg dei v,q‡i g
portati e presenta al ministro il prospotto della classifleaziono stessa
firmato da tutti i so i componenti. Tale prospetty 6 pubblicato nel
B llettino umoisie del Miniskro dolla giustizia e degli affari di
culto.

Ark. 21.

In diso di parità di vot,i sono t>toli di proferenza;
I° i maggiori studi fatti oltre quelli richjpt.1 pqtl'4mmisginga

al concorso;

2" I'aver prestpto servir.io U.tila a pensione in un'amministra-
ione siello-Stoo, ne'l'esercito o,ne!Parmata con preferenza per colui
cbc abbia prestato survizio per maligier tempo;

I'anzianita di etä.

I thii di pre ereca. di cal. at on. I et del precedente articolo
debbono di regola essere affegati all'istanza di ammissiono al n-

corso d in orni cuo debbono porr'aire al Ministero non oltre 11

giorno ipitecedento a quello fissato per l'esa,me orale di. olasoga
carutidato.

Art. 23

11 Igioistra della giustizia esercita l'alta sorveglianga sugh esam\.
Qualora lo ritenga necessario, ha faco'Itidi annullare, con decreto

mauvato e prãsio parere della Commissione, gli esami 461 gugli
si siano verineate gravi irregolarità.

Art. 2L
I vincitori del concorso sono nominati con decreto Ministeriale

canceltieri e segretari fido alla concorrenza deil po4ti stabilí¾ a
norma dell'art. 2.

I posti spetanti a coloro che dielýarino di rinunajäre alla n'othilia
o non si presentino :Li assumere servizio nel teräline di leggg sòno
attribpiti al cantidati del mede imo concorso dicþiarati idogei con
maggior numero di voti dopo quelli uominati o secogdol'ordinedi
clasadiendone nella «raduatoria.
Alle vacanze che si verißuassaro raccessivamente non può qssero

provveduto nel modo indicato nel precedente capoverso.
Art. in.

Ucsarge.per la nomina a cancelliere e segretario capo é bandito

con decreto Ministoriele palflicato.sul Bo)]¼tt o del Mipistero della

ghntizia e degli affari di enito. •

Nel dyerego indipato à aunaro dei posti mesÅ.L. concoreg il
tertaino.en%ro il quale gli aspiraati debbono prgatare le do:nauke
ed 11 giorno in cui avranno luogo le tre ypvo spritie.
I quindici anpi di alkttivo agevizio di cui all'yt. 4 del R. de-

efeto-Tenge B dicembre 1419, n. 2434 debbono essero con:Dinti ah

nicoq il .giorno prinia di quello ñasäto per l'esame soeltto.
Art. 28.

Gli aspiranti pusentano dompda in carta da bollo, dirgte 41

ministro ddl giustizia e dog i un'ari di enno, al capo dell'ufficio

usi quale prestano servizio, inwme con i titoli, lavori e documenti
di eri aliart a del & des;etr lage 21 dicimbre 1919, n 2486.
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Tale istanza ò trasmessa al Minletero dai primi presidenti delle
Gotti et 6 comunicata alle Commissione ¢entrale per il giudi:to
aires l'atomissione al conoorso, si sensi delfart. 4 del R. decreto
ge 21 dioombre 1919, n. 2486r gindislo che deve essere espresso

con l'assegnar.lone a clasega cancorrente di un voto. Ciasaun com-
ponent.e della conimissione diagone di dieci punti, ed è ammesso
chi abbia riportato non meno di 40 punti.

Art. 27.
La Commissione esaminatrice, composta come è indicato nell'ar-

ticolo 7 del R. decreto-legge 21 dicembre 1919, n. 2186, è nominata
nel termine stabilitdidaÎl'art. 8 del presente decreto.
Per le prove scritte ed orali si applicano le notine prescritte da-

gli articoff8 e segdenti del presente decreto.
Alle prove opali sono ammessi soltanto i candidati che abbiano

conseguito alu o 56 voti su 70 in ciascuna delle prove scritte, di-
sponendo ciascun commissario di dieci punti.
A parità di voti è pr6ferito il più anziano nelÏa graduatoria.

Visto, d'or(Ìine di Sua Maestå il Re:
Il ministro per la giustigio e gli affari di culto: MORTARA.

Il numero 74 della raccol¢a u/ßeiale delle-leggi e dei deçreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dL Dio e per votonth. deMa Nuione
RE D'lTABA

Visto .il decreto Luogotenenziale 8 giugno i919, nu-
mero 925; -

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Io terre liberate, di concerto,col presidente del Con-
siglio dei, ministri, ministro dell'interno, e coi ministri
segretari di stato per i lavori pubblíci, per la giustizia
e per gli affari di culto, per le finanze, per il tesoro,
per la guerra e per i trasporti marittimi e ferro.viari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.
11 primo comma dell'art. 13 del decreto Luo ote-

nenziale 8 giugno 1919, n. 925, è sostituito il seguente:
Per l'esecuzione dei lavori, di cui all'art. 8, sono

emessi a fa.vore del Comitato governativo mandati a
disposizione per, somma non eccedente dieci milioni
per ciascim mandato e mandati di anticipazione per
non oltre un miliono ».

Art. 2.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordini'amo che il presente decrato, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racaolta .ufficiale delle
leggi =o dei decréti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MonTant -- Nava - SCHUZER - TEDESCO -
PAliTAÑO - DE VITO - ALBßlCCI.

Visto. Ti guardaugilli: MORTARA.

13 næsro 7õ d¢ila racco a ufficisie dells joggi o dei Årcrati
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIQ E31ANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Karlene

RED'im

Yîsto il No o decreto 24 novembre 1919, n. 2160

Sentito il Consiglio dei. ministri ;

Stilla proposta del Nostro ininistro segretario di Stato
per le floanze;
Abbiamo decretato e decretiatuo:

Art. i.
La schede per la dichiarazione da presentarsi alle

agenzie delle imposte od ai sindaci, giusta gli' articoli
31 e seguenti del Regio decreto legge 24 novembre
1919, n.2l69, agli effetti dnIta imposta sul patrimonio,
sono soggette alla tassa di bollo di centesimi dieci sul
primo foglio (testa) e di centesimi cinqile ·su ciascun
intercalare.
.
Le tasse anzidette saranno riscosse mediante appli-

cazione di marche a tassa fiss¢ di corrispondente im-
porto, da annullarsi dalle agenzie delle imposte col bollo
d'ufficio al momento della presentazione della scheda.

Art. 2.
La schede (toute ed intercalari) sono distribuite gra-

tuitamente .dalla agenzie delhe imposte e dat sindaci
dei Gomani ai contribuenti che ne facciano richiesth.
È però in facoltà delle Intendenze -di finanza di di-

sporre che nel capoluogo di Provincia e nei Comuni

più importanti della Provincia la distribuzione venga
fatta dai rivenditori di generi di privativa, i quali sono
autorizzati ad effettuarla col diritto di ottenere dai ri-
chiedenti il pagamento di centesimi cinque per -Ogni
testa e centesimi cinque per ogni intercalare.

Art. 8.

Nel caso in cui le Intendenze di finanza si avval-
gano della facolià prevista nel secondo comma dell'ar-
ticolo procedente, la distribuzione ai rivenditori è fatta
per mezzo dei magazzinferi di vendita e degli spac-
c.atori all'ingrosso di generi di privativa industriále, ai
quali i rivenditori dovranno corrispondere un centesimo
per ogni testa e un centesimo per ogni intercalare.
Le schede rimaste invendute devono essere restituite

dai rivenditori ai magazzinieri di vendita e dg4 apac-
ciatori all'ingrosso con diritto nei rivenditori stessi al-
I'abbuono di un centesimo per ogni esemplare resti-
tuito.
Tale restituzione dovrà farsi non piil tardi di un

mese dalla scadanza del ter mine stabilito per la pre-
sentaziona delle schede alle Agenzie delle imposte ed
ai sindael.

A et. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà pre-
sentafo al Parlamento per la conversione in Jegge
OrdiÑìamb,ch il. presente decreto, munito del sigiilo

dello%%ato, sia inserto nella raccolta ufncialg delle loggi
e.deÏ ( c eti del Regno d'ita!!a, mandando a chíu (iis
siteni a òsservario e di farlo osservare. '

Dato a Roma. addl 29 gennato 1920.
V;TT RIO EMANUELE.

ÑJTTI - TEDESCÒ.
Visto, n gordasigitti: Moa eu.

La raccolta ufDoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N Mi3. Regio decreto 7 dicembre 1919, col quale, sulla
proposts. del ministro dela istruzione pubirlica 11

• ministro stesso è autorizzato ad accettare, par
PAmministrazione provinciale ecolastica di Alee-
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sandria, IPdono di due cartelle dpl prestito con-
solidato 3 Og0 -di, L: 1000 ciascuna, Tátto dall avvo;
cato Gigsoppe Belloni, presidente (Tel tril.unale di
Bergamo, per l'istituzione di þremi annui a bepe-
ftzio degli alunni delle scuole elementari di Vlgaz-
zolo.

N. 2616. Regio decreto 28 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per l'induerra, il comme;cio
ed il 14voro, la Società ecanomica di Ohiivari
viene ahtoriyžata ad accettare l'eredità disposta a

suo favore dal defunto cay. Luigi Brizzolari.
N. 2617. Regio decreto 19 ottobre 1919, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commercio
e il lavoro, viene istituita in Torino, presso l'Isti-
tuto nazionale .per le indtletrie del cuoio, una
.11. scuola di calzatura e dislavorazioni affini.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Veduto il decreto Luogoteneazjale 13 márzo 1919, n. 501; ,

Decreta:
È approvato 1°annesso elineo di domuut gravemente danneggiat

dalle frane del febbraio 1919, nella provineia di Messina, ain quali
sono.applicabiÌi le disposizioni degli articoli l a segueuti del clutto
decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919, n. 501.

Gircondario di Messing:
Monforte San Giorgio -- Rometta - San Pier Niceto.

Circÿndario di Castroreale:
Tripi.

Circondario di Patti:
Castell'Uinberto - Ficárra - Gioiosa Mará - Militello Roama-

rino -- Naso - Raecula - Sant'Angek di Brolo- San Pietro Patti
- San Salvatore di Fitalia -- Sinagra - Tortorici,

circondario di Mistrgta :
San Fratellg. - Tusa.

Roma, 18 giugno 1910.
Il ministro: BONÒMI.

'

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I LAVORl PUBBLICl

Yeduto il deeroto Luogotenenziale 13 marzo 1919, n. 501;
Decrèta:

Ali'e'enco dei Comuni,approvato edu decreto'Ministeriale 18giu-
gno 1913, n. 2087, gravemente danneggiati dalle fraue del febbraio
1919, in provincia di Messina, ai' quali .sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli I e seguenti del cigto decreto, Luogotenenziale,
é aggiunto il comune di Pira3no, del circondario di Patti.

Roma, 8 settembre 1919.
Il ministro: PANTA O.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE TERRE LIBERATE

11 ministro per le terre liberate, di concerto col ministro deUa
gistizia e degli affari di culto:
Veduto il decreto Luogoteneuziale 27 marza 1919, n. 486, che ap-

prova il testo unica delle disposizionflegislative portantiprovvedi-
menti per 11 risarcimento dei danni di guerra;
Vcduto il doereto,Luogotenanziale 13 marzo 1910, n., 335, che

istituisce ladommissioni pes faccertamento e la liquidaçone nei
danni di gueòra helle provtacia di Belluuo, Treviso, Vicenta, Yo-
nozia e Udine;

Deereta:
A modiflea delPart I del decreto Luogotenenziale 13 marzó 1919,

n. 393, ed in virtù dell'art. 2 del decreto medesimo, 11 numërd e la
competenza terettoeiade delle Commiss'oni per l'ac'ertamento e le
liquidazioivi det kuni di guerra nelle provincia di Ÿenezia e Vi-
cenztt, sono stabiliti como 3egue ,

t na Comitésione con sede a Venezia invente competenz,a nei
liraitt delle circocrizioni ferritoriali dei tre mandamenti della città.
Una Commissione con sede a Chioýgia e avente competenza nei

limiti delle cireöserisioni territorialt dei mandainenti ;11 Chioggia e
Cavarzere.
Una Coinmjssione con sede a Mestre e avente competenza nel
limiti delle carcoscrizioni territoriali dei mandamenti Edi Mesttà,
Dolo e Mirano.
Una Cotamissione con sede a Vicenza e avente competensa net

limiti delle circoserizioni territonah dei .dne nlandamenti della
città.
Sono conservate le Commissioni istituite negli altri capoluoght

dei inandamenti delle stesse Provincie.

Roma, 24 gennaio 1920.
Il ministro per le terre liberate: NAVA.

Il ministro della gittstizia e degli affari di culto: MORTARA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di Dio e per volontà deBo Nadoxe
RE D'ITAIJA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente : gr. uff. Giuseppe Martino,
Membri ordinari: comm. Gerolamo Biscaro - gr. tiff. Ernesto Fix

lipponi.
Membri 6upplenti: gr. uff. Enrico Avet - comñt. Giovanni. For-

mica.

Commissario del Govergo: gr. aff. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Rîcoardo Marct4li.
Vice-segregario : cav. uff. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la segtrente

' SENTENTA
nel giudizio per la confisea di merei rinvenute a bord del p¡ro-
scafo Iorsef Agost Fohercreg :
Udita la relazione del commissario delegato consigliere Biscaro

nel giudizio per la connca delle seguenti merci riny.enute a bordo
del piroscafo di bandiera austro-ungarica forsef Agoat Foherereg
692 balle di lana grezza del peso di kg. 170 la balla; 203 pelli saw
late del peso di 4 .tonnellate, una cassa di cuoio del poso di kg, 40,
un rotolo di cuoio del peso di kg. 40;
Vista la sentenza 25 maggio 1916 con la quale la > Colgmissione

ritenne presunta la nazionalità nemica di tali merci dapiuno re-

olamate e ne ordinò il sequestro;
Visto 11 decreto Ministeriale 15 marzo 1919 cql quale furono con-

fiscate 19 merci rinvenute a bordo delle navi di bandiera - nemica
seguqatrate nei porti italiani o delle Colonie allinizio delle ostilità
e il rezzo o la indennità di requisizione corrispondente alle merci
vendute o'regnisite;
Viste 16 note 27 aprile e 23 maggio 1919 con le quali11Ministero

della marina chiese la legittimazione della confisca:
Visto il decreto presidenziale col quale fu dichiarita chiusa 11stTut-

toria concerdente il presente giudizio ;
Péchè, durante le more del giudizio e non ostante -Je pubblica-

zioni regolarmente avvonute nessuno si à costituito per ¢9ntestare
la nazianalità nemica delle merci s praindicato;
Poichè la confisca è legittima a termini dell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. ILYl4, risultando insuf!Iciento il
fondo destinato al risaroimento dei danni derivati da atti ostili del
nemico contrari al diritto delle genn;

'

Vista l'art. 17 del fogelamento interno della Commissione;
DICHIARA

leggittima la catturà e pronuncia la conäsca-delle morei soprain-
dica'te.
Così deelso nell'adienza del giorno 28 ottobre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, víà dei Gracchi, n. 200.
M2rtino - Biscaro - Filiþponi - Avet -

Formi - Marcelli.
Depositata in segreteria agli effetti olla pubblicaziono oggi 30 no.

vembre 19î9..
11 segretyio rMarcelli.
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REGNO ITITALIA

TVIIl\TISTF.DRO DELL' INT¯EORNO

Direzione generale c ella sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 2, dal 5 all 11 gennaio 1920.

Nog dae tali Numero umero

pc de comuu
de e alle

novacu ciaconnaaro enovacu , emCOND

Caa•bouchio ematico Segue: Afta epizootica.

Bergamo . . . Bergamo . . . . .
- I - 1 Brescia

. . . . . Salb .
. . . . . . .

§ 2 31 3

Brescia . . . . -

ärescia
, . . . . . - I - I Verolaanova.

, , .
7 3 23 10

Cuneo
. . . . .

Albi
. . . . . . .

- 1 -- 1 Camerta ( , . . . Gaserta . . .
. . .

1 1 I 2

Firenze . .. . . . Pistoia . . , , . .
- 1 - 1 > - Sora

.
.

.
. . .

I - 1 -

Milano
. . . . . Gallarate

. . . . .
- 1" -- 1 Catanzaro . . , , Catanzaro . . . .

.

I - I

Modena
. . . . . Pavullo nel Frig. .

- 1 -- I cotrone
. . . . . . ,1 - 1 -

R †8.7..... Biella....... - 1 - 1 Ciheti..,... Chieti......'. - I - I

R gio Calabria . Geraco Marina . . 2 - 2 Como .
. . . . . Como

. . , , . . .
35 6 49 8

Siena (a) . . . . Siena . . . . . . ,
-- 1 - 1 icoco

. . . . , , ,
20 5 3Ì 8

Torino . , , . . 'Torino . . , , , .
- 3 - 3

> Varese
. . . . . .

21 4 20 4

.. ...-.. . Cgsenza g. . , , ,
Paola

. . . . . . .
2 - 3 3

2 11= 2 11 Cuneo . . . . . Alba
. . . . . . .

3 .5 6 11

Carboneialo sintos atico Cuneo
. . . . . . .

2 - 4 4

Mondoll
.

. . .
3 1 6 4

Alessandria . .
. A esandria

. . . . - 1 - 1 > Salazzâ . . . . . .

2 1 12 2
Cameo

.
. . . . Saluzz9 . . . . . , 2 - 2 Ferrara . . . . . Conto . . . .

. . .

2 - 3 2
-- Þ Confuochio

, , , .
I 1 2 i

,... 3 - 3 1 >
*

Ferrara
. . . . . .

4 * 28 19

Firenze
. . . . . Fiream , , . . .

27 3 91 40
Atta episootien.

- > Pistoia
.
. . . . .

- « o

Alessandria . . . Acqui . . . . . . . 2 5 3 Rocca S. C¢cia ao .

1 -·- 1 -

Alessandria , , , .

* 2 2 5 12 > San Mintito
. . . .

§ 3 14 5

Asti . . . . . . .
8 5 16 29 Forli . . . . . . es ña

.
. . . . .

2 1 38 39

Cisado Monferrato . 9 4 10 7 or
. . . . ,

2 - 43 24

Novi Liguro . . ,
1 3 2 : > Rimini

. . . . . .

1 - 2 -

Tortona
. . . . . . 2 1 3 7 Genova

. . . .
. Albeng . . .

. .
- 1 - I

Ancona . . . . Accona . . . ; , .
- S -- 5 Chiavdi

. .
. . .

- 1 - I

grezzo . , , . . Arezzo . . . . . . 6 - 20 25 Genovg . , ,
. . .

I I 2 2

.Assoli Pideno . . Asoëli Pioeno
. . .

3 2 4 9 Grosseto (a) . . . Grosseto . . . . . .
7 - 40 2

Avellino . . . . · Avellino . . . .
1 - 2 - Lecce . . . . . Gallipan . . . . . .

- 2 - f4
8. Attgelo del Lomb. 1 - I - ^

> Lecce . . . . . . .
- 2 --- 2

Baridelle Puglie. I, Altamura
. . . . . 2 - 2 1 > Taramo

. . . . . .
1 - 2 -

Ban
,......

-- 1 - 3 Livorno .... Liorno...... 1 - 5 5

Belluno . . . . . Belluno
. . , , . . 4 - 15 4 a Port ferraio . . .

1 - 3 -
Fenre

. . . . . . .
1 - 4 - Lucca . . . . . Lucca

. , , . . . .
8 2 41 10

Begevento . . . Beneventq. . . , ,
- 1 - 2 Mantova . . . . Mantovas . . , ,

21 12 61 78

ergamo . . . , Bergamo . . . . 8 9 77 28 Massa e Carrara Castemnovo nart
.

1 - 13 -
Clusone....., 5 l 9 1

> mssa
.....

- 1 -•-- I
Treviglio ... . , , ,

13 5 44 21
> P utremoli

. . .

L -- 10 -
Bologna .

. . . Bologna . . . . . .
33 - 273 54

Milano . . . . . Abbiategrasso . . .

6 4 If 10
Itrola . . . .

.
, , 7 1

,
22 2

> Aalarato • 5 - 5 -
Vergato . . . . . . 5 1 33 i

> Lodt. . . . .

9 7 13 13
Bréania . . . .

-
Šrescia

. . . . .
.

25 6 79 4
\flano 6 8 6 12

Chlari
.

.
, , . . .

a è 18 7
maa

.

- 2 - 2
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Numeru fele
Nmuer" delle he

del coma
d£1 e<ima

int'ett lafetti

PROVtNCIA CIRCONDARIO PROYmØA ClRCORDARIO

Segue: Afta epizcotica.

Motiona
. . . . . Miraedola

. . . .

9 - 307 15

Modena
. . . .' .

. 22 - 443 51

PavuUo nel Frig ,
4 - 47 2

Napoli (a) . . . Castellammaro di S. 2 - 4 Py

Napoli....... - 1.- I

Pozzooli . . , , ,
1 - 1 -

Novara . .
. . . Etella

. . . . . . ,
8 3 10 6

Domodossola . . . .
- 1 -- I

Novara. . . . . ·. .
8 1 18 9

VaraUo. , , . . . . 2 1 3 1-

VercellÎ . . . .
,

Ï4 1 24 13

Padova . . . . . Padova . . . . . . 19
'

9 45 23

Pa'AM. . . . . . BorgoSauDonnino. 4 - 7 1

Parma ...... 4 2 6 6

Paviä...... Bobbio ....... 3 - 3 -

Ìbrtara
. . . . .

11 4
.

18 13

Påvli
. . . . . . .

21 5 30 16

V'oyhgra . . . . . .
19 T 84 22

Perugik..... Foligno...... l . 6 -

Perugia . . . . . .
6 l' 23 7

Riett....... -•- 1 - 8

Terai. ...... 8 I

Pesaro Urbino . . Peyro . . , , . ..
5 - Il -

Urbito . . . . . .
4 - 5 -

Piacena . . . . Fioreniuola d'Adda. 13 - 308 11

PiacoËza
. . . . .

21
.

- 4 189 29

Porto Maurizio . Po to Mauriz o .

3 - 20 -

San flomo . . . . .
( - 2 -

Potenza . . . . . Matel'a. . . . .
1 - 1 -

yelfi ....... 3 - 1 -

Itavenna. . . . . Faenza . . . . .
2 - 15 -

Lugo,........ 4 ,- 8 6

Ravenna . . . . ,
2 - 62 I

Reggio nell'Emilia GuaspaÏ1a . . . . .

$ 4 5 22

Reggio nell'EmÏli
.

5 6 8 33

Roma 4 . , . . .
Frositione . . . .

I 2 y 2

ROM,.....•. 1 - I

Viterbo . . . . . .
2 3 2 3

Rovigo . . . . . Adria . . . . . . .
*4 - 10 -

Rovigo. . . . . . .
-

Salgrno . . . . Campagna . . . .
1 - 1 -

Sala Cansiliana . .
1 - 2 -

Salerno . . . i .
.

2 - 5 5

Sassafi . , , , ,
SL Stri . . . . . .

I 3 40 29

l'empio Patwnia 3 - 3 Al

Siena (G) . . . . Montepulciano . .
7 -- 41 4

Siena?....... 7 1 36 9

Soedria . . . .
Soudr o

.
. . .

.

.
3 6 3 4

Totino . . . .
hata

. . . . ., . .
1 - 1 -

Ivrea
. . . . . . .

10 2 29

Segue: Afta opizootic

T rino . Pinerolo ,a . , I 8 - 17 -

Susa . . . . . ,
7 i - 27 5

Toria , , . . .
28 4 67 23

Trapani . . . . Trapani . . . .
1 - B -

Treviso . . . . . Treviso . . .. . .
2 12 ,3 18

Yenezia . . . . . Chioggia . . . . . . 2 - 3 -

Vene2ia
. . . . . . '25 I 163 I

Vmona . . . . . Verona . . . . . . f6 8 95 22

Vicenza . . .. . . Vicenza [. . . . . . 7 4 14 31

.
785 229 3$43 lif8

ŠInlattie intettive dei ánini.

Ascoli Piceno . '. Ascoli Piceno . . .
- 1 - 1

Formo ...... I 1 2 1

Catamaro
. .
.
. Catanzaro .

. . ,
I - 3 -

Cotrone . . . . . . 1 - -

Fäonze . . . . Firenze . . . . . -

- 1 I

ßrosseto (a) . . . Grosgeto . . . , ,
- 1 5

Modena . . . . Mirafidola . . . .
I 2 3

Novara
, . . . . Novaya . . . . . . -

1 1

Vercelli . , , . ..... 2 2

Parma . . . . . Borgo San Donn no 1 - 1 -

Perugia . . . . .
Rieti . . . . . . ,

I - I -

Spoleta . . . . . . .- 1 1

Potenza . . . . . Matera . .
.

.
.
-- 1 I

Melli . . . . . .
- i - -

Reggio di Ca! fia Geraco Marina . . 2 - -.

Reggio di Calabria . 1 -

Roggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia .
-- 1 1

noma:,.... Froginone..... t 1 -

Romy........ 1 - 1 -

Viterb>
. . . . , , 1 3 I 3

Sipaa(a).... Biena,s..,.. 1 - I'

13 14 28

Morva.

Alessandria . . . Casale Monferrato .
- 2 2

Cosenza; . . . . . Castrovillari . . .
1 -

Milano . . . . . Milario . . . . . .
- I Î

Napoli 'ai .
.

. . Napoli . . . . . .
- 1

Novara . . . . .
No tra

. . . . , .
- 1 1

Padota
. . .

. . Padova . . . . . .
- 1

Parma. . . . . .
Parma . . . . . . 1 - 1 -

Reggio nell'Emilis Reggio nell'Emilia . 1 - 1 -

Siena(a) ... Siena....., I I

Verona .
. . . Verona . . . . . . 1 1 1 l

4 8 4 8
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Numero
de

sli

C

ruovmca CIRCONDARIO

Farcino criptococelco.

Bari delle Puglio. Barletta . . , , , , 1 l 1 1

Portq Maurizio .
San Remo . . . .

- l - 1

Salerno
. . . . .

Salerno
. . . . . .

1 - 1 -

2 2 2 2

Ekabbia.

Bari dellePuf. ( ) Barletta . . . . .
-·-- I - I

Caserta
. . . . . Caserta , , . . . .

- 1 -- I

Yerona . . . . . Verona
. . , , . .

- e 3 - 3

- 5 - 5

Rogna.

Aquiladeg11Abr. . Aquila. . . . . . .
1 - 1 -

Cittaducale . . . .
1 - 9 --

Bergulho . . . . Treviglio , , , . . - 1 ---. 1

Campobasso . . .
Isernia.

. . . . . ,
1 -

.
1 -

Placenza . . . . Piaconza
. . . . . 1 - 1 -

Potenza y . . . . Matera, . . . . . .
1 - l -

> Melfi. . , . . . . . 1 - 1 -

> Potenza . . . . . .
- 1 - I

14eggio noll'Em. .
Guastalla

, , , . .
1 - Ï -

Roma . . . . . . Civitavecchia
. . .

I - 1 -

> Rogia'. . . . . . .
3 - 3 -

»,· Viterbo
. . . . . . 1 - 1 ---

12 2 20 2

Agalassia contagiosa'delle capx•e e delle pecore.

Roma . . . . . . Velietri.
.
. . . . .

1 - 1 ! -

Horbo coitale nanHgno.

Alessandria . . . Alessandrial . . .

.

1 - 1 -

Casale Monferrato .
3 - 3 -

Catania . . . . . Catania . ... . . . 1 - 2 2

Piacenza. . .
.
.

Fiorenzudla d'Arda 1 - 1 --

Piacenza . ,
, . .

6 - 7 -

Siracusa . . . . Modiaa
. . .

. .
1 - 6 -

Colera det itout

Campobasso . . . Campobasso . . , , e - --

> Isernia . , . . . .
1 - 6 3

Ferrara . . . . .
Ferrara . . . . .

1 - 4 .1

Iteggio Calabria . Gerace 31ariin .
.

1 --- 5 -

(a) I dati si riferi-e3no alla setumana precedente.

(b) Malattia gaspetta,

RTEPILOGO.

Nuinero Nmnerg Entpero-daí dei delle .
M NL A TT I E distretti Com.uni località -

politici
con easi di malattie

Carbouchio ematico. . . , . . . . 10 13 13

Carbonchio sintomatico
. . . -. . .

2 3 3

Afta epizootica . . . . . . .
. . . 53. 1010 4971

Malattie infettive dei suini , . . . 13 27 49

Morva.............. 10 I 12
Farcino criptococcico . . . . . . .

3 4 4

Rabbia.............. 3 5 5

Rogna..•............ 7 14 22

Agalaesia contagiosa delle myre e

delle pecore . . . . . . . . . .
I 1 I

Morbo coitale maligno , . . . . . 4 13 22

Colera dei polli . . . . , , . . . .
3 5 64

Valuolo ovino . , , , . . . . . .

Poste aviaria . . . . . . . . . . .
- - -

Bollettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal 22 al 28 dicemþro 1919 (a)

Numero
Numero dallesstalle

dei Comuni ' e liasco
infetti

DISTRETTO
samnema

POLITICO

Atta epixooti a.
Dalmazia. . . . . Beneovaz . . . . . 1 - 19 -

Zara .....,, 3 - 45 -

Venez a Giulia . Capodistria . . .
.

3 - 57 4
Gorizia.

. . , , . .
4 - 16 -

Gradisca. , . . . . 2 - 24 -

> Monfalcone
. . . . 11 - 61 -

> Parenzo
. . . , , .

7 2 58 34

> Pisino . . . . . . .
2 - 027 -

> Pola........ 1 - 1 -

> Postumia
. . . . .

10 2 51 Y

> Trieste . . . . . .
l - 2 3

» Veglia . . . .
.

.
.

'

I - - 12 -

> Voloca . . . . . . ,

4 - 168 -

Venezia Trident
. Ampezzo . . . . ,

1 - 2 -

Bolzano°.
, . . . .

19 - 44 28

Borgo . . . . . . .

4 - 4 -

Bressgnone , . . .
7 - 13 -

Brunico
. . . . . .

16 - 205 1

Cavalose .
. . .

, ,
1 - 1 -

CIes
.......

5 - .66 I

Merano
. . . . .

i 1 57 4

Morolo de , ,

4 2 13 5

Rita
...,...

5 - 30 6

Rovereto.
.

. . , ,
14 1 136 3

Slandro
. . . . . .

2 10 -

Tione....... 4 - 18 -"

.
Trento.

. .
.
. . .

15 - 48 -

166 8 1388 96

M Per la Dalma4ta i a riferisrona al y riodo dat 15 at Mr
dicembre 1919-
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Numero
140mero delle s‡alle
del Contuni

e pascoliinfe#i atti e

'g blSTgETTO .GOMRTORAT
POL TTICO

e$ d

Regna.

Dalmazia. . . . , gin.'. . . . . . . 2 - 10 -
Venezia Giulla , Gorizia . . . . . . 2 - 2 -

MoaŸaloone
. . . . 2 .- 2 -

Pola........ 1 - l -

Postumia . . . . . 5 - 6 -

Volosca
. . . . . . 2 - 28 -

Venozia Tridentina Bolzano . . . . . .
3 I 4 I

Borg6..,.... 16 - 62 -

Clos .
. . . . . . 5 -

.
24 .--

Merano
. . . ., . . 1 - 1 -

Mezolombardo
. . ,

4 - 7 -

Tione
. . . . . , ,

33 - 126 -

76 1 273 1

Wainolo owino.

Dalmasia
, , . . Benoovas . . . . .

3 - ISO -

Knin
. . . . . . .

3 -- 14 -

Sebenico . . . . . ,
1 -- 2 -

Zara ....... 3 - 29 -

Horra,'

Venezia Tridentina ( Bolzano . . .

, , , I - I ....

Malattle infettive de i edini.

Dalmazia
.
. . . Knin. . . . . . . .

3 - 27 -

Zara..,,.... 1 - I -
Yenezia Tridentina Borgo . . . . . . , I - l -

Cles........, I - 2 -

> Tione....... 2 - 3 -

8- 34-

1%IEPILOGO.

Numero Numero Numero
òei dei delle

M A L A TT I E dis retti Comuni località
cL-

con casi di malattie

Afta epizootica . . . . . . , , , , 17 174 1481

Rogná.............. 12 77 274
Valunio ovino

. , , . . , , . . 4 10 2f4

Morva
.
. , , ,

il i 1
Malattde nienive del anini . 6 8 4

Carbonellio aintomatico
. , , ,

celera del peuL . . . , , , , ,
- - -

MINISTERO
PER I?INDUSTRIA, IL COMEREDIO E IL LA TOAO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bordo
del Regno nel giorno 6 febbraio 1920.

ØØNSOLlDATI Con godfiilento Noisin corso

3.50 */, ne (1906) . ,
79.98 -

3.53 /, net (1902) . . -
- -

3 "to lordo . . . . . . . - -

5 °|, netto . . . . . , 8ô.05 -

PARTE NON UFFIQIALE
PARLAMENTO NABONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Merooledl, 4 febbraio 1920.

* Presidenza del vice presidente MELODIA.

La.seduta o aperta alle ore 15.
PELLERANO, segretario. Da lettura del procesgo verbale della

seduta precedente, il quale è approvato.
Coggedi.

Si accordano alcuni congedi.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del sindaec di Ravenna
per la conimemorazione del senatore Pier Desiderio Pasolini e per
te condoglianze inviate.

Lettura di una proposto di legge.
PRESIDENTE. Comunica che gli uffici hanno ammesse alla lettyra

una proposta Êt ligge di inizistiva del senatori Ferraris Maggio-
rino, Cencelli, De Novellis, Ferrero di Cambiaso, Masr.iotti, Recomini,
,Rebaudengo, Sili e Sinibaldi, per Ï'ordinamente agrario e la istitu-
zione delle Gamere di agricoltúra.
PEDLERANO, segratario. Ne dà letture
PRESlDENTE. In altra seduta, si probederk glo svolgimento della

proposta di legge. •

VISOColl ministro di agricoltura. Crede opportune dai notizia al
Senato che il Governo ha già presentato alPaltro ramo del Palja-
mento un disegno di legge che, in n20lta parte, é analogo alla pro-
posta di legge testé letty.
PRE3]DENTE. Dà atto al ministro di agricoltura della notizia

data.

Scelyimento di _interrogazioni.
BETTONí, segretario. Dà lettura delfinterrogazione del senatore

Tamassia al ministro della plibblica istruzione, « per sapere se non

creda opportuuo di prescindere daHa circolare 23 novembre 1919,
concernente gli acquisti di pubblicazioni tedesehe edita durante ü
periodo di guerra. pernisti ido invece alle bibliotenha l'acquisto
diretto di tali.pubbbeazian salvo pai fare comprende e vene in..
dennitA di guerra, le spes sostenute per le Commissioni librarie
alle caso editrici governat er
BA00 lÃ mín½tre 41½ istradone pubMica. Chiene e etteusto

Passensa dei piiniaWi del Moro e degh affari egeri, pro ede che
si desse allar Delegazione italiana al Congressa tielle pace la faco ta
di proporre che la Commissione dele riparazioni ante masse 18
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eo to itallè riparationi devute dalla Berniania 1%cquinto delle pub-
blihasioni scient)acho tedeselm, edellerivipte edite durante la guerra,
ggfÁñiio orkgðgapilhado gli a14tíchiedelle linkblicazioat bþasono
stat.a richiedó dalle'biblio(4nhg §dAlle facoltä universitatie e si

ptovvelock a presentarli alla Contarenza della pace.
TA3fASSIA.'Temo che si possa giungere tardi col metodo seguito

dat minista stolPigruzioný htdica. *

In Inghilterra og Francia si à provvoduto direttamente allo
aoquisto dello opei•g tedesche.
fLlagrazia 2 ad ogni modo jl ministro, dichiarandosi soddisfatto

della cortese risposh,
BISCARETTI, segretario. Di lettura de nterrogazione del sena-

toreSinibaldi al ministro di agricoltura « ner saperesse gli consti
ohe le fabbrighe di pertesfati, in attesa degli ?magati deyprezzo
p¾ kû¾¶£1 tiukti coliaizioni dei ma ni iiill to riti,
abbiaâisäspåsa omóÌehmente la veadita dei perfd fËtl priando
g ggge( ppa possibilità di cominciare tempedivamente le

goncimazionÎ pritnaverili:e se intenda intervenire prontamente per
impedire chþ ale ilkit di ó<ëe si proltiËghi ek gratissimo danno
dell'agricoltura nazionale ».

DA para lettura di ja'áltra interroga one, allo stesso ministro
di agricoltura, p:'es*entati dal einitoW Pel'ferano i per sapdra se

sia Yoro che non þotremff avorÑÌn quest'anno 14 600.000 fannel-

lata. di fó¾tati afdentii úrõmessiai dal Goverrio francese ».

un gotëvoid udg,Iigram0ato anHe condizioni de!!'ituportazione delle
fosfoßŠ¾uiante la guerra.

Non erð oddisfattiper ciò cher riguarda la distribuzione det

pectost'att da parte delkrfabbriche. EsÄ haÃao soppèil
ed egli iggiado,sexitministre lo dáidera, di fornigli gli le-
mentf e½e ustfüdaneyla sua affermazione.
R hoeksgfa provvedere con urgenu, perché i fosfag dBVOBO OE•

yere unpfegati al più pepsto netta coneimazione dei campi.
I'ELlÆRANO ILingrazia o dichiara che 14 assicurationi del mini-

stco hanno fatto svanire i timori sorti in lui a causa dell'alto

prezzo dei fosfati. che portava un dahno al nostri agricoltori di
circa 100 milioni

Prega il ministro tii insistere parené sia d1mentata ..l'impotty-
tione dei fosfati. Spera che il Governo francese Voglia fare all'l ilia
un tratiámento più favorevoie.
PRESIDENTH. Le interrogazioni Sinibaldi e Pellerano sono ésau-

rite.
Votazione y scrutinió segreto

FRASCARA, gegretario. Procede all'appello hpminale per la tota-
one di ba)]ottaggio per la nomina di un mespþeo della, Conymis-
one p4e le petizioni, e per la votazîono a geratinio segreto del

segno di legge :

conversione in legge del deerytp Çuogotenenziale 27 marzo

u if n. 573, che inoiißpa la legge 25 marzo 1917, n. 481, sulla pro-
VISOCCHi, minir¢ro di agricoltura. Dichiara che il problema dei- tezione et assistens degliinvahdidignorra.

l'approvvigiongepto all esteep delly ruateria prima occorrento Le arco r nangorirÎ aperto.
aUa produzione del porfasfa.to 6 stato ed 6 oggtto delle sue pi Fresentesione di relazioni.

Vive cure. LEONARDI CAT TOLICA, PrescMa le relpzioni sui seguenti dise-
Bénolii non si sia raegiun_to ancora il fabbisogno nyeessar e,tut- gm di kge:

tayia dopo la line del periodo bellico limportazione é andata sem- Conversione in Jerge dei decreti Luogotenonziali 11 ottobre

pre aumentando. 1913, n. Ital, e 10 gennaio 10is, u 74, riguardante il passaggio de-
Nello scorso mese di dicembre essendo state imlioste delle restri. gli istituti nautici alfa dipemienzg del MinisterÑ della marina,

zioni alle esportazioni dei fosfati tunisini el algerini, i ritorai- Conversions in legge del dooreto Luogotenenziale* 10 ottobre

m6ati delLa materia prima. Vennero a subire Realche saossa; ma TUS, n. 1595, che proroga i term nistabit ti negli atticoli 4 e 5 del

pgŠ Go ggnË^( eesó h ein n ato alga fon lità del visto da eereto Laogoleagnziale I î oaufu 10i7, n. 166), riguardante il

page dél Goverai italiano, a casi si soni1 potytiavere nuovampute pwggif&gh 4itimti municipalha dipeedenza. del Ministero della

regolati arrivi di altri guantitatigi por la camygaa primaverile. marina

.

,¾aggbye ogta oatA deki3ÃËÀile che venisse concessa un'assegna Seguito della iscussione del disegno di legge:. « Procedimento par
z;gae Igggojþ di 2103 nglate e sono à Ë•rigolte al Go iggninzione » (i 8-A).
veparrancese e piµ vÃre prétaute tierobo adeoadiscenda al!e no PRESIDENTE..Riegda chg iegiEgesaggig iggisoussione geno--

skycouwww. rale si procede.og;iaña discussione dei singoli articoli.
kuÊtò"aÍ Igto affermato dall'on. Sinilmldi, che le fabiricheita lifD 'luRA, mimstcyllellaigiustifia e,por:gli.aS'arl di culto. Al-
liane abbiano sospeso completagept la vengita dei perfosfati, non l'art¢l Iliphíara che egli avey4 inyerito I.a dispugizioµe contenuta

coqqta al Ministero che ciò àÍn aduto, el raggfoÃy er rggdere g procedimeni¡O, più fapilg o raipido di
gËüppÙ iË'thúÉÎaÌfŸISÄ EzÏoËÎ agearle stanuo era pren- quello saneito dall'ari. 370 del Cádice d rowedyrg'oivile, e per ri-

dayto accordi per potere; nel piû breve termine, far ginneere a;II solveg la queètione dello prestäzioni stragamlislall.. Chiede che il ca-
agi3enoty 11 dutiainte loro oe'cotroite, o si sa un convegno a, poverspísia inântenuto, ·

R$ Â ta! ûop , in s tUmana Ò ASSUTO, Ÿe!Ëtórá. Osserva clie l'UfficiŒ centrale si era proposto
TË bbäcKatosse pái, quando pubblicarono i preÒi di vendita di o 'ordiálire, p|r quanto fossejossibile, la reltzione della legge

del rTosfato pey is campagna a.utpnnale, dichiåi'écno póssibile olla conclusioni a cui ora giunta la Coinmissione della Camera dei
elii oëÑÊ giere ufúfteáore didiinuzione neHa primavera depu ati pero, dopo le esäucienti spiegÃžiáni dato dal ministro,
Non crede che questa diminúzione possa verificarsi, perché qual- l'Utiléio centrale rinuncii alla soppressione.
he gruppo industriali itaHano ha gi¥inchiesto un nuovo esame del ll.TARÀ¿ministfi della giustiaja o pei gli affari di culto. Ria-
costof di prdduzione, put ottenere una variazione al prezzo di caLg ,rnam,
miere. O erva che la rÂlazipag della Camera dei deputati fu presen-
Tittto CiàE440aßnto proþrio in questi giorai; 11 Ministero sta bata a,114 Viggia della chiusura della Legislatura, e perciòle affer-

egm nalda ht.4úestuone o non si sa ancora se sarà denso un ri-: mazioki conhen+Kin essa noa furono pé control,lato ca.(Iscus$..
tacen 191 prezzo-du e31miere.
gli tarkpagato o pogsibile perche la questianz venga risolta, M.:
vÑ¶d4 e 3tia dei giusti d bid0tLdOgli agtiCOliOTÎ
JLO vernò.cercheck inoltre di assicurare all'égticoltura is r go-

Jace distribtgjenadh&fosf i e a thre opri sforzo percha 21 fabd-

%oµIo deWimporta one si assicurato nella mViier ún.Suro pes
Li

,
a perebo no abbiano a eti'iearsi arpensicai o inconveninett

ne Ig votolity dei p;odotti. ( ne:)

INIB,U,Œ. gingraz.a a nome dagli agricolforî it liani I. otido

che 11 tciaistro ha date one a tamente confortant pr h gentp

I,'agticogen,sewondata fecondo la proposta del minintreek ap,
provato.
M RTARA,'ininigtto della giustizia eypergliattaridiopto.Allyt-

ticol : propone il opgu ate eteendamento, 11 quale preconizza una
Ûad licamog da iû odd i nelle diopósizioni goûerali della matèbía;
prockdorale:°doþo 1 ýtftble i 11 nóme o cogabthey aggittakera la
alty lo la Ditta 1

,Ç clicálõ V,,cosi emendato, è a.pprovµtg.
Sopia discussioge si apprpva l'articolo 3

ifpRTARA, micistro délle giustiría e pen gli affari di culto. All'Ar-
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010 4 proppue che '46po le BArole : .« fiqPge oppu41dûAa ap1

prmige.,medesitco > si aggiunganó le altre « avalifi, lo stesso con -

ciliatore o pretore o ava;2ti Àl. tribunale cpi appgrtiene il presidggte
che ha pronune,iatn il decreto a, e che dia sppyresëo' lifititpo .pe-
riodo (el 1 co;nma.

Jropone poi che il secondo capoverso sia mogtheato cprge Regte
4 QAindo il p esidente del tribunale o il prefore non si riconosea

opmpotento o non ravvisi regolare e fondata la domanda, lo di-

chiara con decreto, il quale aan ð soggÑtto ad impugnazione ». Il

xqato identico.
QÊSSE.I'O, rela.to.re. Consente.
J.'art. 4, casi emendato, è approvato.
I art. 5. ò appovato senza discussione.

ORTARA, u3imswo della gin.stizia e por gji apari di culta. 41-
l'gt, 6 pragone il seguento emeadamento: il primo periodo ri-

mane inalterato; il secon10 viene emendata come segue: «Taman-
einzadi opposizione è attostata dal cancelliero con dichiarpzione
(pip4isdell'ešemplare del decreto contenente l'originale delfatte
dí notificanono ».

CASSUTO, relatore, accetta.
att 6, così emendato, 6 approvato.
OR RA, .miwstra dell e giustizia o per gIl affari di culto. Al-

l'ar). gropoop che nel primo perledo dell'articolo vengano can-

eellatelepacole: <c>niattmaziote ascomparito occ.» fino alla

g,e.del pqeiogo stesso.
CASSUTO, islature. Consente.
I¿art. ( egi emendato, ô approvato.
Šenza diseu sione si ap¡irovano gli articoli 9 e 10.

MORTARA, ministriid 113 giuslizia g per gli affarl di4ulto. Al-
l'arLll .propole che laddove à detto: e so non per sentenza pro-
nuaciata 16 contradddíorio à si dica invece à se noa per ordinanza
o senþ3Aza eeg ».
GASjSUTO, relatore. Consente.
L'art. II, cosi emendato, à approvato.
69944 discpsalone si approvano gli articoli 13. 13, 14, 15 e Iô.
PRESIDEN TE. Ricorda clie 11 migistro guardasigilli nelli diseps-

slone generale dicinarò . di noa poter accettare l'art. 16-bli pro-
pyto. 44WUffipÍo contrale ; o chiede al ministro so insisti mel,1a sua
proonsta.
XORTARA, mini3tro della giustizia e per gli affari di culto. Vi

insiste, tantoppiù che ebbe la cortese adesione dell'Utileio cen;
trale.

Ig4rt 16-bis non à approvato.
.

MORTARA, mütistro delta, giustizia e per gli atTati di cyllo. 10

sognito al voto del Senato gli sembra opporturlo riprendere jn
game Part. 15, perchè ó bene manterrore 11 termine perentorio di
sei mesi dall'ultigio atto di esecuzione, per l'agono di risarcimento

dei danm fogrIata suß'illegalità o inesistenza della pretesa del cre-
ditore. «

'

· .ÿfŒfslDENTE. Osserva che questo può essere oggetto di una nuova
propos&t, essengo l'art. 15 g å stato approvato.
Si potrebbe eqülpilare un nuovo art. 16-bis, con la proposta fatte

dal, ministró guardasigilli.
MORTARA, ministro della giaptizia e per gli affari di culto. Ap-

punto á questo senso aveya egli espreyso il suo depidorio..
0ASSCTO, relatore. Crede butde riassingare la ragioni di secou-

daria ituportanza che ayevano indotto l'Uffitto centrale a proporta
l'articolo 16-f>is, perché sono state sufficicatemente svolto nella re-
lazione.
TrãYa giusta la proposta fatta dal ministro ed acconsente che «ssa

prend õ yo iti un' articolo di leggo che vada a surrogare il so>

pre-se 14 is.

PRESIDF3TE. Il nuovo art. 16.bis potrebbe essere costituito dalla

seconda parte dall'articolo 15, como era stato proposto nel disegno
di legge ministeriale, cioè: « 11 deNtore se non abbia ricevuto in

persona propria la notlica:lone prescritta nell'art 5 può proporre
nel termine perbaterio di sei mesi dalfultjmo atto di esecuzione,

nioco per Tisargimento di dãogi; fotidaté suRa illegaliti o ineaf-
sfsaza della pretesa del creditore, Tale azione non spetta al debitore
che abbia comunque gfiettupto pagamento dopo la notifleizione ŠI
fingiunzioni >.
MORTARA, ministro della giustizia a per gli affari di culto e

CASSÚTO, relatore, consentono.
11 nuovo articolo 16-Ma b approvato.

(Continua).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Meteoredt, a febbraio 1920

Presiden.se det vice presidente 01 FFELLI

La seduta comin'cia alle 15. .

AMICI, seggetario, legge il processo verbale della seduta di ierg
che è apprdyato.

Ringraziamenti per com/nemorarione.

Eggsjj)¾NTE,. Comunica i ringraziamenti della famiglia Arch 202
lo equdoglianzo inviate dally Cámara.

Varipca di potpri.
PRES'DENTK, comuniga che la Ginuta dalle elezioni ha ricone-

soitito non essere contestabili le elezioni seguenti: Orano, Augioni,*
Cocco-Ortu,.Congiu, Carboui-Boj, Sanjust (Cagliari); De Gäro, Mar-

racino, Plettavalle, . Pascale, Biancíd Vincenzo, Vendìtti, Basile,

Spegino, poscoguearelli, CarusgQampobasso): Misiano (Torino).
Dicþiar eg valldate Je elezioñî stesse.

Ingrrpg¢zioni.
MURIA.Lei, sottosegretario di Stato per gtl approvvigionamenti e

consupai alimentari, all'on. Tamborino dichiara che i prezzi di ri-
Venága dell'olio di oliva puo fissati dat colmiert Idenll senä ÀR-
gerenza diretta deHo Stato.
Ricorda.che par l'olio, dopo aver nègli anni scof3i sperimentg4

11 regimelet libero conimercio con prezzi oähnietati e quello dulIM
requgizione, quest'anno per la scarsità det prod the stato neoks-
sario adottare il regime delle rãquisizioni parziali limitatamente
allo esigenze del consumo locale. (Violente ripetuÑ intprruziëÊi del
deptatqto Bombacci).
Si ebbero plothe do parte dei produttori acInitAda sifatte yew

qpisizippl.
As>icura parò che il Commissariato ha posto ogd cura peroh&

sia evitato quapiasi disparità di trgttamento e.getab½1nslifmas-
sime r)guardo ál legittimi interessi dei produttori.
Annunzigfro che, nonostante lo misure agottate, il prodotto 6

anosfanno .insuttleieilte al consurdo nakionale. (fatorènzioAi ah
I'estrema sinistra-).
TAMSORFO,)amonta elio ai prodiittori di õlio e agli Industriali

in gonere, questo profottp sia stato requisito a prezzo assolutá-

mente inadeguato, meytte si permesso at rivenditori di pratidare
impunemagte pezzi agisstjui.
Atfeyma che.11 moniato di questo essenzialissifne prodotto daye

essere lasciata assolutamelite libero,
RUINI, sottösegretario di ptato per Pindustria, commqreio o la-

vero, rppondq all on. Cyppa che, per quppio odggþrne la rappte-
sontánw degt el su lyyorpttice negli otgant oäntrpli etsätia per
provvedere alla disoccupazione, non o esatjo cAVenna sig mono-

poliodelle organizzazioni socialisto offlctali, nientre di essi fanno

parte tre membri designati dalle organizzazioni economiche che

to,ano capa alla Confederazione italianaAel lavora.
Ad ogni modo un resente decreto, che sata prosAlmargente sot-

foposto alla Camera per la sua conversione in legge, dispone che

I rappresentanti delle classi interessate siano da queste diretta-
mente designati, ed il Governo nonþa dimcoltà a consentire perche
us1 regolamento si stabilisca che la Ìoro elezione avvenga col ei-

stema proporzionale, cosiechè tutte legarti possano e¢servi equa-
mente repyresentste-
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-OAPPA, aŸverto che i olorost I,am m blantova Intono quent
dhe lo indussero ad occuparsi del modo come funzionano gli organi
centrali contro la disoccupazione, lètneptando che da questi siano
misti emolusi i rappresentanti della Confederazione italiana dei

ÏaÝoratori.
Constata clie l'azione di tali orgtint risulta di poca o di niuna

efRoacia foras púcisameåte perché una parte politica riusel a mo-

nopolizzare in essi la rappresentansa dei lavoratori del.paese cons

ingiusta e dannosa esclatione dei rapp*esentauti dei lávoratori che
non sono inscritti al parlito socjalista.
A,&erma la necessità di far si che nella prima app'ica2ione del

nuoYo organismo per lo assicurazioni di Stato contro la disoceupa-
zione anadnziato dall'onorevole sottosegretario di Stato non si deb-
bano' deplora a siffWtte. ingiuste esclusion.i. (Applausi al centro -
Rumori all'estremp sinistra).

ORONACA ITALIANA
Per II WI px•estito saastossale. - 11 Comitato centrale p°er

la propaganda ael prestito nelle scuole, sedente'in permanenza al

Ministero de l istruzione pubblica, informa che la sottoscrizione nelle
Varie scuole gl'Italia ha ottenuto già ud rilevante successo.

Il Comitato centrale ha provveduto che in tutte.Se provincie si

costituissero appositi Comitati e sub-Comitati sotto la presidenza dei
rettori di Università e dei provveditori agli studi ed ha trasmesso
a tutti gli utflei scolastici sta:npati e manit'esti di propaganda indi-
rizzati agli insegnanti ed agli aluani, promovendo da per tutto

conferenze e ritationi assai efficaci.
Mercõ tale attività in parecclu latituti'si sono raggiunte sogo

superiori a mezzo milione e .nei centri rurali il risultato non à stato

meno .lusingluero.
.e.Termina invocando 'il riconoseimento di tutte indistintamente le

organiitazioni operaie senza distinzione di tendenze politiche. (Ap-
plausi al centro - Rufoori all'estrema sinistra - Alcuni deputati
delrestrema sinistra si recano al centro - Tumulti - Vivis-
simo agitazioni - Il presidente sospende la seduta alle .16$ e la

riprende alle f6:g).
PRESIDENTE (Segni di attenzione), deplora vivamente quanto è

accaduto. È necessario evitare ogni ee6egso se si vuole mantenere
saldo il prostigio delle istituzioni parlarnentari: elb che deve essere
nel pensiero e,ael desiderio di tutti i deputati, a qualsiasi partito
appartengano.
81 augura che non abbiano più a ripeterai nè ecessai verbali, nè

htti di violenza.

/4. Dalle provincie giungano notizie sempre migliori. A Genova

le s'ottoscrizioni signarono,a tutto l'altro ieri, lire VOO,521.000.Nella
giornata di ieri, a Bologna- vennero sottoscritte L 3.393.700, rag-
giungendosi cosi la somma di L. 720.380.000.
Audtîe nelle aqstre colonie continua il confortante prescendo. A

Bengasi, il primo corrente mese, si raggiunse 1 milione e 492 mila

lire.
La Legazione di Romantr. comunica: Persone che non

han.no'ricevuto aloua ineadc> e che si dichiarano delegati del Go-
Verno romeno, cercano·di trattare a suo nome e al di fuortdi ogni
relaz'one coi suoi rappresentan'i utneiali in halla, di torniture e

orditia'alónt di ogni specie di merce.
È Lene che il pubblico sia messo in guardia contro le imprese

E poiché à stato accertato in modo• indubbia che un deputato ha
trasceso, deve con rammaríco, ma con serena coscienza riebiamare
alPordine 11 deputato Panebianco (Proteste alfestrema sinis:ra -
Nyrovazioni•dallo altre parti).
PANESIANCO, dichiara di essere alieno dalla inutile violenza. Ha

ritënut,o di essere stato graieniente ingiurato ed ha ritenuto suo

oŸero di reagire. Non può quindi accettare il richiamo all'ordine
(Applausi,all'estrema sinistra). *

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
per quanto il Governo sia estraneo alla disciplirla della Camera'
Who è sûldata al presidente. sente il dovere di rictuamare tutta la
Camera, senza distinzione di patti, alla calma e alla moderazione

pophé 11 prestigio parlamentare e la litettà d) discussione sono

prosidio di'ogni. democrazia (Applausi).
. MRESIDENTE,dichiat'a chiuso l'incidente. (Commenti vivaci e pro-
úngati).

Presidenza del presidente ORLANDO!
Seguito delli discussione dello stato di previsione'della spesa del

MiAistero dei tavori pabblici, per l'esercizio finanziario 1919-920.
BERTINI, r11eva che 11 b lancio dei lavori pub blici mentre riflette

tutto il movimento economico del p ese, assume oggi importanza
politica: perché dall'opera di questo Minis*ero _dipendo anche la so-

lazione di molti problemi di polities interna, condizione indispen-
Babile per il riassetto del paese dopa la .guerra.
Lamenta ghe l'opera del Ministero dei lavori pubblici, nel pe-

riodo procedente alla guerra,_ sia stata eccessivamente lenta; co-
giephé molti lavori sono rimasti allo stato di progett o.
Rileva la inautiloienza del corpo del genio civile a provvedere

alla oomplyssa opera del dopo guerra, sè esso non vlone aumentato
e contemporaneamente riformato in modo da attribuirgli una mag-
gîdro autonomia di poteri..

di simili avventurieri.
II

TRIÆGRAMMI " STEFANI ,,,
ARIGI, 6. - Il Con,siglio supremo econor,nico ha tenuto oggi la

sus'prima seduta al palazzo della Legion li'Onote.
In principio dL seduta su proposta del senatoro Fenrai•is, il mini-

stro del commercitt francese à stato nominato »residente di questa
confri'enia.

11 ininistro ha preso la parola pe1• augurare il benvenuto al dele•

gáigd ha esposto poi lo diverse questioni sulle squali il Consiglio-
deve prongnoiarsi.
Il Consiglio si è quindi ocqupato delle relazioni della Commissione

per il vettovagliamento e il tonnellaggië.
Bignon, sottosegretario di Strto alla marina mercantile, .6 stato.

sentito a titolo cottsuhivo, per quest'ultima questionet
La.prossima riunione avra luogo domattina alle ore 10.

PARIGI, 6. - Lloyd George ha invitato i capt di governo ono-

ravoli .Nitti e Millerand a trovarsi per il giorno 12 corrente a

Londra.
PARIG'l, 6. - Cantera dei depu(ali. - .La discussioner sulla polia

tica estera del gab!netto Mdlerand si 6 chiusa.'&n il voto di un
ordine del giorno di fiducia che è êtato approvato non 513 voti

contro 68.
LONDRA, 6.,- Parlando ieri sera a Paisley, Asqtiith ha rÏvendi-

cabo la responsabilità del trattato segreto com l'Itália', denominato
e Patto di'Londra ». L'oratore hå dichiarato:che il trattato stesso
fu concluso in teinpo di gueria ed è giustincato dal púato di vista
etnico, storico e strategico. Il risultato di esso fu che Pitalia si
schierb a fianco degli aljeati. Se il trattato sarà portato dinanzi
alla Società delle nazióni, Asquith è troppo.lieto di appeUarsi ad
una tale autorità sopra una.guestione cosi comoleisa.

Direfiára.• DARI PÈRO317, Thn,ttr.fit de10 t•fattellata. TUNHiO BAWäELE. owatste ratpena:Hie.


